




NOTIZIARIO DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 

a cura della Segreteria Generale 

NUMERO 9 1° SETTEMBRE 1968 

'I RISERVATO 1 

LETTERA DELLA SEGRETERIA DI STATO 
PER L'ENCICLICA u nUMANAE VITAE" 

Per 'cQnoscenza di tutti gJ.i altri Vescovi~ Membri della C.E.I •. , e per 
opportuna documentazione, pubblichiamo la lettera della Segreteria di Sta­
to (n. 120558 .del 20.VII.J968) 'con cui si accompagnava - in forma .. perso­
nale~' - agli Ordinar;' Dioce$ani d'Italia l' EricicJica " Humanaevi tae" •. 

Affidandomi l' incarico di trasmettere a Vostra Eccellenza Rev.ma l'ac­
cluso documento di cui e' ormai imminente la pubblicazione.9 Sua Santita ç 

mi ba raccomandato assai 'Vivamente di attirare la sua attenzione sull' im­
portanza di ess0.9 come pure sUlla neçessita' che l f intero Episcopato cat­
tolico congiunga gli sforzi.9 affinGhe' la dottrina.9 ivi contenuta.9 sia ac­
curatamente spiegata al popolo cristiano.9 in tutta la sua ampi.ezza9 e sia 
messa coraggiosamente .in prat;ica da tutti9 come del resto lo e ' gia':.9 gra­
zie a D;i.o.9 da parte di 1I101ti.: 

Com'.Ella. conosce.9 si tratta di una delle questioni piu' delicate della 
morale cattolica.9 che.9 durante questi anni recenti9 e ' stata fatta oggetto 
di molteplici studi ediscussioni9 e sulla quale era attesa da molti una 
rispos ta dell I Augus to Pontefice.: 

Durante l'intero period09 in cui il documento e V stato elaborato9 il 
SEVIto Padre non ha,. cessato di tener presente da'Vanti al Suo spirito la mu-
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ta implorazione,9chVEgli sentiva salire 'Verso di Se' da parte di tanti Suoi 
figli9 gravati dalla responsabilita~ di una famiglia ... e di tanti uomini di 
buona 'volonta \9 preoccupa ti di condurre una. 'vita coniugale conforme alla 
'volonta\' divina.: Egli percepiva con acuta e dolorosa sensibilita i le con­
dizioni di 'Vi ta.9 di abi tazione,9 di lavoro;)l proprie di tanti sposi: del no­
stro tempo51 come altresi' gli ardui problemi)) che la trasmissione della 'vi. 
ta;)l sotto questo rispetto 9 pone a molti di essi .• : . 

Di giorno in gioxno Gli e i apparso tuttavia in forma sempre piu' chia­
ra che il piu v grande servizio ch'Egli avrebbe potuto rendereS! in tale ma~ 
teria ... alla cristianita i e alI ° umanitaO intera;)l era quello di proporre nUQ 
'vamente 9 in tutta la sua purezza - tenendo conto delle recenti scoperte 
scientifiche)) dell'evoluzione sociale della nostra epoca~e del1 9 accresciu­
ta esigenza di una !lpaternita' responsabile fl ~- la costante dottrina della 
Chiesa;)l la quales mirando unicamente al 'vero bene dell'uomo e della fami­
glia}! apporta al menzionato problema la sola 'vera e profonda soluzione .. :' . 

Il Santo Padre e~ pur consapevole dell'amarezza che questa risposta PQ 
tra ~ causare a molti 'sposi.9 i quali attendevano un I al tra soluzione alle lo­
ro difficolta~.: E solo la sollecitudine per queste anime in pena,ge l~ard9!! 
te desiderio di apportar loro luce e conforta ... sono stati i motivi che han­
no causato il notevole ritardoS! con cui la 'risposta e''Venuta., Pensieroso 
per le gravi conseguenze che una decisione di questo genere avrebbe porta­
to con se?:)ì il Padre Comune ha 'Voluto studiare personalmenteS! e in ogni 
dettaglio~ lVintera questione.'Egli ha riflettuto a lungo ... con una conSi­
derazione.)) piena di rispetto,!j per i risultati degli studi e delle discus­
sioni.ll condotte dalla Commissione incaricata di esaminare i differenti a-~ 
spetti del problema9 Egli ha pregato a lungo~: Egli ha consultato innumere­
'Voli rappresentanti il dotti e prudenti'§ dell Q Episcopato !i del Clero.9del lai­
cato: e tutto cio' ha richiesto mesi: 9 anziS! anni interi..: 

Ora,9 pertanto;!) Egli Si rivolge ai Suoi Fratelli; i Vescovi del mondo 
cattolico9 per pregarli che9 .ora piu ç chemai)ì siano al Suo fianco in que­
sta circostanza,!) e Lo aiutino nel presentare al popolo cristiano questo pun 
to delicato della dottrina della Chiesa9 nello spiegarne e giustificarne 
le ragioni profonde,.,' Il Papa conta sull' attaccamento dei Suoi Fratelli ne! 
l'Episcopato 'Verso la Cattedra di Pietro.~ conta st4- loro amore alla Cp.ie­
sa.ll sul loro assillo per il 'Vero bene delle anlllle.: 

Egli ConOSC8,1) quanto essi.9 le idee e le pratiche diffUse nella socie= 
ta' moderna a questo riguardo.ll ed e V ben consapevole degli sforzi ~e sa­
ranno necessari per far progredire le mentalita~ su questo aspetto.: Egli 
conosce quali sacrifici - talvolta eroici .- comporti con se i l' applicazio­
ne dei'principi c~ttolici in-materia di morale coniugale.:!l Sùo desiderio 
e' quello. di vedere i Vescovi,9 i sacerdotiS! le famiglie cristiane;)limpegna­
te nei diversi Movimenti e Organizzazioni cattoliche ,q farsi apostoli9 con 
docili ta' gioiosa,9 della dottrina della loro Madre.9 la Santa Chiesa)l si' ~a 
saper trovare gli accenti persuasivi.., che la facciano abbracciare dagll 
altri.; 

Chvessi si dedichino a presentarla nella sua 'Vera luce9 cioe' a farne 
'Vedere IV aspetto positivo e benefico.: Cio Q che" prima di ogni altra cosa)) 
VUole la Chiesa.q e f , aiutare gli sposi cristiani a perfezionarsi l'uno con 
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l'altrojl a purificare il loro amore e a gustare la felicita V di una 'vita 
coniug~e9 'vj.ssuta sotto lo sguardo di Dio e nel pieno rispetto della sua 
Legge.: 

E~ necessario far comprendere agli sposi tutto IVarricchimento spiri­
tuale che rappresenta lo sforzo di rinuncia~ ad essi richiesto: indicar lQ 
ro qual prezioso fattore esso rappresenti per la vita coniugale e sociale~ 
soprattutto in un'epoca come la nostras sommersa dall'e~onisma~ l'ostacolo 
piuo grave per la realizzazione dell'ideale evangelico&: 

Occorre inoltre persuaderli che e w possibile,S) con l ç aiuto della gra­
zia di Dio - il quale non espone m~ l'uomo a prove superiori alle sue for 
ze - progredire nella castitav:,9 come nelle -altre virtu";i e che eventuali 
cadute,S) anche se ripetute, non devono portarli allo scoraggiamenta~ma sti­
molarli piuttosto a compiere uno sforzo metodico e amoroso per la conqui­
sta di se9;~ e a ricorrere piu' assiduamente e con maggior confidenza ai S~ 
cram.enti~: 

EV infine necessario che~ tanto nel confessionale quanto attraverso la 
predicazione,9 la stampa e gli altri mezzi di comunicazione sociale sia com 
piuto ogni sforzo pastorale per evitare ches fra i fedeli come nell'opinig 
ne pubblica~ non permanga ambiguita v alcuna circa la posizione della Chie­
sa in questa grave questione.:' Fedele al mandato ricevuto di ammaestrare 
tutte le nazioni,9 essa pone la sua fiducia in Colui che la guidag e del qu~ 
le essa ha l'umile sicurezza di interpretare fedelmente la 'voI onta ' ~:' 

, Essa non dubita che le future generazioni non sappiano apprezzare,9 in 
tutta la sua ampiezza9 ~'importanza e il vantaggio del" servizio che essa 
rende agli sposi,9 all'istituto familiare e alla societaV intera,9 difenden­
do senza cedimenti questo punto della propria dottrina.:' 

Avendo cosi' adempiuto l'incarico,9 affidatomi dall'Augusto Pontefice~ 
non mi resta che darle assicurazione delle mie preghiere per il suo pasto­
rale ministeros e di chiederle di gradire l'espressione della mia piena dg 
vozione in Nostro Signore.:' 

A.n.: CARD,.: CICOGNANI 

IL CREDO DEL POPOLO DI DIO 

Da fltmziatura ApostolIca d' Italia~ 'con la lettera n. 653 dell~ 11.7.1968 
indirizzata al Cardinal President.e della C.E.I. e 'che qui si trascrive, ha 
comuni'cato alcune istruzioni in merito alla migliore valorizzazione del 
'4 Credo del Popolo di Dio H ., , 

Nella prossimq sessione straordinaria del çonsiglio di Presidenza l"1m 
portante documento pontificio sara!' oggetto di attento esame per individug 
re quali iniziative conçrete potranno essere suggerite ai Vescovi., 
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Per incarico ed a nome di Sua Eminenza il Signor Cardinale Amleto Gio­
'vanni Cicognani,9 Segretario di Stato,9 mi permetto di attirare l Q attenzione 
dellvEminenza Vostra Reverendissima'su alcune considerazioni e iniziatìve 
che 'vengono suggerite,9 a titolo indicatìvo,9 dalla straordinaria importanza 
della solenne professione di fede,9 con cui il Sommo Pontefice ha Voluto 
chiudere,9 il 30 giugnO' u~s.:.!! la celebraz;i.one dell'Anno della Fede ed il XIX 
centenario del martirio dei SS~ Apostoli Pietro e Paolo. 

Anche se numerose le adesioni pervenute in proposito al Santo Padre 
- motìvo di ben meritato conforto alla Sua viVissima sollecitudine per il 
bene di tutta la Chiesa -:!) e ' ovvio che dalla menzionata augusta iniziati­
'va e V ddveroso attendersi ancor piu 9 abbondanti e durevoli frutti di con­
senso e di partecipazione!) soprattutto quando si pensi che si tratta di ~ 
sicurare l~integrita' e 190perosita' del preziosissimo ed essenziale patri 
monio della fede cattolica.:" 

L~Em.mo Cardinale Segretario di Stato mi ha pertanto dato istruzioni 
di rivolgermi alla premura dell'Eminenza Vostra pregandoLa di Voler inter­
venire presso gli Ecc.mi Vescovi italiani allo scopo di ottenere,9 con op­
portlini suggerimenti e raccomandazioni,9 che,.lo storico gesto del Santo Pa­
dre ed il Suo "Credo del Popolo di Diol'l trovino generosa corrispondenza ne,! 
la vita cris tiana dei loro fedeli.:' 

Si potrebbe,9 in particolare!) far presente agli Ecc.mi Presuli la con­
'venienza~ 

a) che si facciano ec0,9 nel loro magistero,9 della fede professata dal 
Sommo Pontefice,'j/ pubblicando.!! ad esempio!) una apposita Lettera Pastorale; 

b) che curino la diffusione e la proclamazione,9 in appropriate cerimo­
nie religiose,9 del l'ICredo del Popolo di Dio"; 

c) che interessino rìviste ed altri periodici,9 per ottenere la pubbli­
cazione di articoli)) sia di carattere "scientifico" come di indole dìvulgg. 
tìva; 

d) che promuovano tra i movimenti di apostolato dei laici conferenze 
(anche con una certa solennitav}:jj tavole rotonde,9 riunioni di studio~: La 
collaborazione diretta del laicato cattolico non dovrebbe dunque mancare,.: 

Oso affidare a Vostra Eminenza il compito di vedere,9 anche tenendo CO!! 
to delle differenti circostanze dei vari Paesi,9 come e quando convenga at­
tuare le varie iniziative,9 cercando altresi' che la loro realizzazione a~ 
bia carattere cohtinuativo,9 tale da assicurare. una maggiore efficacia ed 
una piu' profonda penetrazione; 

Infatti,9 come rilevava il Santo Padre nel discorso allfUdienza Genera­
le del 3 corr ~;:.1 1'11 '.affermazione della. fede.9 che l'anno teste' concluso Ci 
ha dato la felice occasione di pronunciarel'l:!) piu' che una conclusione e~ 
sta ta "un principio 1'1 ~ un avvio Vigoroso e prOVVidenziale Verso IVun lavoro 
di studion ,9 di sviluppai) di approfondimento" ed una sempre piuv grande "cog 
renza della Vita con la fede stessa"v 
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Unisco esemplari del "Credo· del Popolo di Dio":!} in numero sufficiente 
per tutti gli Eco •. m Membri della C "E.:, I..: Pregherei Vostra Eminenza di aver 
la bontaV di prowedere al sollecito inoltro dei medesimi!} accompagnandoli 
con lllla Sua lettera circolare contenente indicazioni e proposte .. 

Sarei grato a Vostra Eminenza se 'vorra v poi tenermi informato dell'at­
tuazione delle 'varie iniziative!} anche allo scopo di poter dare alle mede­
sime la doverosa ed opportmla pUbblic:i,.ta'h. 

... ... * 
Mentre si redigeva questo numero del ec Notiziario" e' arrivata anche 

la. seguente lettera della medesima Nunziatura (n. 719 del 26.8.1968): 

La Segreteria di Stato di Sua SantitaV ha irivitato le- Rappresentanze 
Ponti'ficie nei vari 'Paesi a sottoporre alla considerazione dei rispettivi 
Episcopati IOopportunita' di prendere pratiche iniziative perche f il popo­
lo -cris'tiano 'Venga indotto ed incoraggiato a fare sua la ,vProfess:i,.one di 
Fede'~~ proclamata da Sua Santita' il 30 giugno u~s. 

In proposito la medesima Segreteria di Stato ha fatto presente che "lIDa 
festa liturgica come quella di Cristo Re~ IVultima domenica di ottobre~po­
trebbe offrire un'occasione particolarmente propizia a tale scopo.: Si po­
trebbe~ per esempio,Sl suggerire in quel giorno la lettura del documento~du­
rante la ~essa solenne!} al posto della consueta omelia'?I, 

Mi permetto portare quanto sopra a conoscenza dellrE~cellenza Vostra 
Rev~ma!} pregandoLa di 'voler prospettare il suggerimento a chi di ddvere~: 

LETTERA CIRCOLARE DELLA S.Ca PER LA DOTTRINA DELLA FEDE 
. SULLE COMMISSIONI DOTTRINALI 

L~Em.mo Cardinale Frarices~o Seper,'Prefetto della Sacra Congregazione 
per la Dottrina della Fede, ha indirizzato ai Presidenti delle Conferenze 
Episcopali Nazionali la seguente lettera cir'co1are (n. 214/67 dellO. 6. 
1968): 

Instructione die 23 Februarii 19.67 data!} haec Sacra Congregatio~appro­
bante Summo Pontifica!} Episcop~les Coetus vel Conferentias rogavit ut Com­
missionem doctrinalem constituerent quae editis scriptis invigilaret,Slscieo 
tiam religiosam promoveret,Sl in dijudicandis libris Episcopis opem ferret~ 

Equidem nemo non 'Videt quanti momenti sit,Sl praesertim hoc nostro tem­
pore:,SI ut Episcopi,Sl sive singuli sive in coetu coadunati, munUS magistrorum 

-'159-



et 'veritatis praeconum assidue exerceant~In hoc autem munere explendo Com­
missiones doctrinales adjutorio Episcopis respectivi territorii esse pos­
sunt variis modis. Proinde praefatam Instructionem pressius explicans haec 
Sacra·C~gregatio opportunum ducit quaedam saltem suggerere promelioriCo~ 
missionum doctrinalium nativitate.: 

lo Et primo quidem opus esse videtur ut Cominissiones doctrinales pOa 
sitivo modo agant et influxum exerceant in exponenda et proponenda recta 
doctrina.· 

Cui fini attingendo inserviunt quam plurimum periodicae publicationes 
(ephemerides~ heb:lomadaria aliaque id genus) et· 'varia scripta indolis di­

'VUlgativae» destinata vel comnruni ter populos 'Vel studiosae jttventutt,9 vel 
denique al tioris erudi tionis hominibus.: 

Sed praesertim·juvat immo omnino oportet ut ipse scientificus theolo­
gorum labor Veritati revelatae annuntiandae,9 elucidandae,9 penitius intel­
ligendae,9 tutandae demum impenctatur.: Sane vero haec ad optatum effectum 
pe:rvenient si tam singuli Episcopi quam Commissio doctrinalis cum theolo­
gis~ Untversitatum et Seminariorum magistris aliisque viris peritis mutuas 
relationes in spiritu conlaborationis colant,9 opportune invicem convenien­
tese 

2. Commissionis doctrinalis est etiam Episcopos coadjuvare in munere 
·vigilandt,9 ne rectae doctrinae detrimentum in seriptis siv€ theologicis$s! 
ve diVUlgativis,9 sive in populum large editis afferatu~. 

Peculiare adjutorium Commissio ferre poterit singulis Ordinariis prae­
·viam censuram» canonice praescriptam,9 instituendo casu quo aliter Ordina­
rius aptos ad rem peritos habere nequeat. 

3Q Episcopi opera Commissionis doctrinalis uti possunt in quaestioni= 
bus quae territor~um Conferentiae seu Coetus Epis'copalis tangunt.: Ad deter 
minandum 'vero quaenam negotia ad hanc Sacram Congregationem mittenda sint Sl 

prae oculis habeatur l'Iprincipium subsidiarietatis,1i j ad mentem Concilii Oe­
cumenici Vaticani II,9 ita nimirum tit ordinarie ipsae Conferentiae seu ipsJ 
Coetus per se expediant ea quae suos territoriales limites non excedunt,ng 
que ob aliam rationem peculiarem Sanctae Sedis interventum requirere 'vi-, 
deantur .. : 

40 Quo ·vero fructus experientiae ·et studiorum ~iuscujusque Commissio­
nis doctrinalis utilior evadat,9 Sanctae Sedi scilicet et aliis Episcopa­
tibus oblatus!) rogantur Praesides earum ut sal. tem una 'Vice per armum rela­
tionem de Commissionis actione,9 deque tendentiis doctrinalibus huic Sacrae 
Congregationi mittant et suggerant ea. quae sibi ·videantur ab ipsa ·Sancta 
Séde opportune facienda.: Haec omnia j si opus erit,9 cum aliis Episcopatibus 
haec Sacra Congregati o cOmIlnmicabit.: 
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50 Perutile 'Videtur ut Conunissio doctrinalis pro Episcopis Notl;ts re­
servatas de quaestionibus majoris momenti necnon de opinionibus currenti­
bus paret~ 

Jus est Coetu.s seu Conferentiae Episcopalis alia quoque munera oppor­
tune Commissione doctrinali demandare 51 ut 'V.gr~ esset examen alicujus scriI! 
ti in gradu recursus contra denegationem IV Imprimatur IV .: 

In fine s dum fervens Sanctae Sedis desiderium aperio ut ea quae hic de 
Conmdssione doctrinali proponuntur felici ter in actum transeant sub prudeQ 
ti et sollerti ductu Tuo9 item ut nomina Praesidis et membrorum COIQlllissio­
nis doctrinalis curo hac Sacra Congregatione communicentur9 si nondum com­
municata fuerint,9 impensos obsequii mei sensus Tibi ex animo profiteor me­
que confirmo addictissimum in Domino 

FRANe ~ CARD. SEPER 
Praef.: 

Il suddetto Sacro Dicastero e' stàto informato che la Commissione Dot­
trinalee' prevista dal progetto di riordinamento delle nostre Commissioni 
e che nella prossima Assemblea Generale sara' costituita ufficialmente 'con 
l'elezione dei Membri., 

E' opportuno 'comunque che o-gni Vescovo esamini attentamente 'il prob.le­
ma dell t « impr imatur H • di cui al n .. 5 della circolare •. 

COMMISSIONI EPISCOPALI E CONFERENZE NAZIONALI 

Da .. Acta ApostolicaeSedis u (LX, 28. VII. 1968. 6) riportiamo per do­
cumentazione: : 

COMMISSIO CENTRALIS COORDINANDIS POST CONCILII LABORIBUS ET CONCILII DECRE 
TIS INTERPRETANDIS 

II)0 Dubium 

Utrum potestas legislativa quae 51 ad normam Decreti Ss.: Concilii Oecu­
menici Vaticani II Christus Dominus. n.: 389 ~ 4.9 intra certos limites tri­
buitur Conferentiis EpiscoporUID9 delegari possit Commissionibus episcopa­
libus qu~e ab ipsis Confererltiis consti tuuntur.: 

Commissio Centralis coordinandis post Concilium laboribus et Concilii 
Decretis interpretandis 51 re ,matur'e perpensa in Coetu9 die 24 D1ensis maii 
1966 habi to 9 respondendum censui t: NEG1\.TlVE.: 
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Ssmus Dominus Noster Paulus pp.: VI in Audientia .die lO iunii 1966 in­
frascripto imperti ta hanc decis:;,onem ratam habui t. et adprobàVi t~· 

+ HAMIETUS L. CARO.: CICOGNANI 
a publicis Ecclesiae negotiis 

PONTIFICIA COMMISSIO DECRETIS CONCILII VATICANI II INTERPRETANDIS 

10 Respansa ad proPQsita dubia 

I) De Canferentiis Episcopalibus 

D.: Utrum,9 post Decretum conciliare Chrdstus Dominus, diei 28 octobris 
1965,9 et M.:' R.' Ecclesiae Sanctae, diei 6 augusti 1966,9 quibus de Conferen­
tiis Episcopalibus decemitur.,9 adhuc in 'Vigore maneant normae quae de coe·­
tibus episcopalibus nationalibus 'vel territorialibus a Constitutione SacrQ 
sanctum Concilium, diei 25 ianuarii 1964,9 et Instructione Inter oecumenici, 
diei 26 septembris 1964,9 'interim' statutmtur. .. ~ 

R.: Negative •. 

Ssmus Dominus N~ster Paulus Pp.: VI in Audientia die 5 februarii 1968 
infrascripto impertita supradictas decisiones ratas habuit,9 adproba'Vit et 
publicari iussit.' 

P." CARD.:FELJCI,9 Praeses 

RISERVATO 

SEGNALAZIONE IMPORTANTISSIMA 

Da parte ben informata risulta che persona sospetta,9 corrispondente al 
nome della Editrice Berte':,9 gira le diocesi italiane e le 'varie istituzio­
ni ecclesiastiche j al fine di raccogliere informazioni e not~zie.9anche de-­
licate j sulla Chiesa j sulle sue Autorita' e sulle attivita' .• : 
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I Vescovi sono invitati a 'vigilare attentamente perche' la suddetta 
Editrice maschera lID'azione concertata d~ R.C.,I.: 

'rale fatto -richiama 1 'opportuni.ta' di dare al Clera~ai ReU"giosi e al­
le Religiose precise indicazioni perche' non offrano mai informazioni (o 
forse anche interviste) a chicchesSi~j a meno che non si tratti, di persone 
debitamente incaricate dall'autorita' ecclesiastica competente •. 

RACCOLTA DEL MATERIALE SUI CONSIGLI 
PRESBITERALI E PASTORALI 

Nel n.: 3/1968~ pag.:58~ del "Noti2;iario"·fu richiesto agli Ordinari di 
Italia l' :invio del materiale pre(lisposto in diocesi sia per i Consigli Prg 
sbiterali e sia per i Consigli Pastorali .. : 

Lo scopo di tale raccolta fu indicato nella necessit~' di rispondere 
ad.Wl esplJcito invito del!a Sacra Congregazione per il Clero (lettera n .. 
115378/D del 4.-XlL 1967.~ l.:ç.) a studiare alcuni principi or ient.at,ivi ge-' 
nerali, e nella esigenza di documentare presso l'Archivio del~a, C.E.I.: ma-­
menti significativi della storia della Chiesa dopo il Concilio.: 

Sinora sol tanto poche Diocesi hanno risposto all' invi to •. 

Poiche' siatuo a conoscenza che quasi dappertutto tali organ.ismi sono 
fUnzionanti~ ci permettiamo di sollecitare una qualche rispo~t~ con la ma§ 
sima urgenza poss1bile dalle Diocesi che non l'avessero fatto.: 

QUESTIONARIO SULLE INIZIATIVE ED ESPERI~NZE 
PER LA FORMAZIONE DEL CLEnO 

In seguito all' invi to rivolte agli Ordinari d'Italia sul no:' 4/ 1968~ pag.· 
71j del "Notiziario" sono Wrv~nuten. lO9 risposte al questionario sulle' 
iniziative ed esperienze per la formazione del Clero.: Nel citato numero del, 
"Notiziario" fu inserito lID modulo giallo per rispondere ai singoli quesiti.: 

Approssimandosi il tempo utile per riferire al competente Sacro Dicast~ 
ro si preganò le rimanenti diocesi di far pervenire alla Segreteria Generar­
le~ anche attràv~rso il Cancelliere Vescovile j il suddetto modul09 debita­
mente compilato.: 
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RISERVATO 

PRIMA APPLICAZIONE, DELLA LEGGE No444 SULL9 0RDJNAMENTO DELLA 
SCUOLA MATERNA STATALE E LE SUE IMPLICAZIONI PRATICHE 

1. - Il 18 marzo 1968 fu pubblicata la Legge n.: 444 sull V Ordinamento del 
la Scuola materna statale.: In essa..'l alI Q art", 29 e' detto~ 

'VL'entrata in funzione . della scuola m~terna statale e' stabilita a decor­
rere dal 1 () ottobre' successivo all'entrata in 'vigore della presente legge'~.: 

Nella circolare ministeriale n.: 351. del 5 agosto 1968 ~ a firma del Mi 
nistro Scaglia - e V detto che in realta Q, l'entrata in funzione Wpotra Q Ve~ 
rificarsi non prima del 18 Novembre p/V.:"I.: 

Nella circolare n.: 163 del 25 marzo 1968 e i detto: 

"Per lV armo scolastico 1968-G9 il numero di sezioni di scuola materna (st!;!. 
tale) che potra v essere isti tui to risul tera' di circa tremila "i..,' 

Nella stessa circolare e' pure detto~ IVAi fini della precedenza nella 
istituzione<delle scuole j sara' tenuto conto delle sedi aVe si accertino 
Dlàggiori condizioni obiettive di bisognoj con particolare riferimento alle 
zone depresse e di accelera ta urbanizzazione.:.,;~1Y o 

"E~ pertanto indispensabile che i comuni 51 nel presentare le proposte 
(al Provveditore):9 tengano pen presenti le indicazioni della legge.~evitaJ1..~ 

do.\l per quanto e~ possibile..'l l'inoltro di richieste che,9 per 19assenza di 
obiettive condizioni di bisognos non potrebbero essere accol te.:'E' da tener 
presente che l'istituzione di scuole materne statali non puo~ e non déve 
sostituire il funzionamento di iniziative non statali! sia dipendenti dai 
comuni ,che da altri E;'ti,i.~ 

20 - Dai documenti sopra riportati emergono alcuni problemi che interess~~ 
no Enti Ecclesiastici e la Chiesa stessa in Italia. I principa1.i di questi 
problemi sembrano essere i seguenti~: 

a) per aprire tremila scuole materne statali lo. Stato ha bisogno di loca­
li.: ArI 9 art.: 29 della citata legge n®: 444 e~ det~ che nella prima appli­
cazione della Legge i comuni forniranno i locali disponibilio. Sembra che 
in ottemperanza a tale circolate molti Provveditori agli Studi si' siano ri 
'vol ti anche ai Rey~di Parroci per poter ottenere in affitto e ,a carico del 
lo Stato i loro edifici della Scuola materna parrocch,iale j ,costruiti molte 
VoI te con sacrifici ingenti del Parroco e dei parrocchiani~' 
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Di questa operazione la Sacra Congregazione per il Clero~in una lette­
radel 2 agosto 1968.9 scrive: "Tale azione (cessione in affitto) potrebbe 
incontrare li per gli evidenti 'Vantaggi economici che arrecali il facile con­
senso dei gestori ll ma e' un'azione che non sembra priva di altrettanti e 
forse maggiori inconvenienti".: 

La citata lettera conclude che ocçorre "studiare attentamente la que­
stione" e "prevenire· e illuminare le persone interessate".:' Chi chiese con­
siglio ll fu 'Vivamente incoraggiato a rifiutare l'offerta. 

b) Alcllile scuole materne parrocchiali sono state costrm te :ntediante il CO!! 

tributo dello Statali a norma della legge 24 Luglio 1962 n.: W73.: Lo Stato 
pero' ha intestato a se medesimo (per la parte corrispondente li nel 'Yalore ll 

al contributo dato) gli edifici cosi' costruitili anche se in territorio di 
proprieta' della parrocchia.: 

Bisognera' tener conto di. questa situazionell se verra' richiesto il lQ 
cale~ di cui lo. Stato e' comproprietario.9 per aprirvi la scuola materna 
statale.: 

3. ~ Dopo la questione dei 10ca1i,9 la questione del perso~le. In base al­
l'arte: 4 della legge n. 444: "Nel' caso di scuole materne Gostitl.;li te da un 
numero di sezioni inferiori a tre ll ad ogni sezione e' adibita un'insegnan­
te ll ad ogni scuola un'assistente. Nel caso di scuole materne costituite da. 
tre o piu' se zioni li ad ogni se;done e' adibita un'insegnante,,9 ad ogni gruV 
po di tre sezioni e' adibita inoltre un'insegnante aggiunta.: Ad, ogni grup­
po di tre sezioni o frazione di tre e' adibita una A;:;sistente",.: 

Va ricordato inoltre che "le sezioni" non possono avere meno di l5 e 
piu' di 30 iscritti .. : 

Appare chiaro chevoleIido aprire tremila sezioni di scuole materne en­
tro il 18 Novembre p,V':lI lo Stato ha bisogno di personalespeciali~zato e 
provvisto dei titoli richiesti.: Con Ordinanza del 5 agosto 1958 - a firma 
del Ministro Scaglia - si sono date le seguenti disposizioni: 

~ Le insegnanti fornite di diploma rilasciato dalle Scuole magistrali ll o 
del diploma rilasciato dagli Istituti Magistrall,9 che aspirano all'inca­
rico nelle scuole materne statali per il triennio 1968-71,9 debbono far 
pervenire apposita domanda in carta legale al Provveditore· agli Studi eg 
tro il 30' settembre 1968; . 

- in base ai documenti che si allegheranno alla domandali sara' formata qua 
graduatoria provinciale tenendo presente che il 50% dei posti in questo 
triennio e~ riservato, alle insegnanti fornite di diploma rilasciato dal­
le Scuole Magistrali.: Gli ;incarichi saranno conferiti entro il 10 feb­
braio 1969.: Oltre gli incarich1l1 sono previste anche delle supplensel/prg 
'Via domanda al Provveditore9 da presentare non oltre il 31 ottobre 1968. 
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In merito al personale delle Scuole materne statali sembra si debbano 
fare l~ seguenti.considerazioni: 0 

a) la scuol~materna .da' le prime impronte all'educazione t;,'lel bambino!ì 'im_ 
pronte fQ~sè.decisive.: E' da ritenere pertant()~ che le migliori maestre di 
asilo9 o maestre elementari ancora in attesa di m'l posto neila scuola deb­
bano venire incoraggiate a presentare la domanda di incaricO,.: 

b) nel caso di lUl ç ottm,a maestra d' as.,ilo p~rrocchiale che abbia i 
per entrare nella scuola statale~ sorge il problema di tma scelta 

titoli 
che 'Va 

risolto caso per caso.: . 

. , 
4. - Rimane il grave problema delle scuole materne nQn statalf e special­
mente parrocchiali che rischiano di mQrire per' ,asfissia.: Un progetto di.leg 
ge sulla scuola materna non statale preparato da alclUli parlamentari n.c ... ·:!) 
non fu present~to prima della fine 'della~recedente legislatura e quindi 
non ha neppure iniziato il suo iter parI amen tare.: . 

Sara' tuttavia opporttmo ricordare l'art.: 32 della legge n.: 444. 

Art •.. 32 '$' 

(Finanziamenti per assegni~ premiSI sussidi e contributi alle scuole mater= 
ne non statali dal 1966 al 1970). 

"Lo stanziamento annuo stabilito al. secondo comma dell Q articolo 31 della 
legge 24 luglio 196251 ne 10739 per assegni~ premiSI sussidi e contributi a 
favore delle scuole materne non "statali che j alle condizioni ivi previste)) 
accolgono altmni di disagiate condizioni eCOn()Dliche9 e Q 'aUIlJ.entato9 per ci~ 
SCllllO degl~i anni dal 1966 al 197051 delle eseguenti somme: 

per il 1955 ' .. .. .. . , . 1-•• .. "'"' . \~ " . .. ~. 10500 milioni 

" " 1967 " 5.300 1'1 .. ~ . .. ~ . · . · . ~. ~ . .. e. 
." 

" " ·196.8 " • 7 .300 " ' .. .. .. .. · . .. . . "'. ~ ~ . · . 
" " 1959 19 9.370 li 

,~ fI. 'Iio .. • · . (1'1 (! • ' .. .,. . 

" IV 1970 " 110400 19 '* .. :., . . · . .. · . .. oSI. l,. · . 
Alle scuole materne gestite dagli enti autarchici ter~itoriali e dagli 

enti comunali di assistenza sono assegnate 9 sugli stanziamenti annui glo­
bali risultanti da quanto disposto nel comma precedente~ le seguen1,i 's'omm~ 

" 

per il 1966 ...... ;'" .. t'. ~ . r ... -. ... t,i, O. ~o 900 milioni 

" " 1967 
'. " '10850 li 

,~ " ' .. ~. • ... .. .0 • ... ", ,t . .. .. 

n IV 1968 
. 

" 2.e50 I~ 
~ <io ,iii @, , .. !~ ~. ... ~. .. v . 

,~ II' 1969 li 2.750 IV . . #. .. v . 'A .. . . .. .0 · . 
19 li 1970 

: 

" 3.250 " ~ . . .. · . ~ . ' .. ... (,j.' •• .. .. 
Per la ripartizione dell'e somme indicate nel presente articolo si os­

servano i criteri e le fuodalita i stabiliti dai commi terzo e seguenti èiel­
l'articolo 31 delle legge 24 luglio 1962,9 110 1073" o 
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RlSEftVJ\TQ 

A PROPOSITO DEL CATECHISMO OLANDESE 

Nel precedente m,Zmel'O del (i;1Voti~ial'io" e' stata #userita a parte, per 
ragioni redaziol1ali~ questa n,otache viene ora ripqb'Qlicata per facilita! 
ne la raccolta •. 

Alla fine dello SCQrsomeSe di giugno e' apparso~ in libreria. e in ed! 
cola9 :U 'volume IL DOSSIER DEL CATECHISMO OLANDESE9 pubblicato daL\. tEdi to;.,. 
re Arnoldo Mondadori ~ nell,a collana "Oscar Monda,dori".: 

Il 'volume riporta qocumenti sul Catechismo Olandese9 uno studio sul eq!! 
tenuto e metodo del nuovo catecnìsIllO,j cronaca .e testi dell'incontro fra teQ 
logi di Roma e qU,elli olandesi tenuto alla Gazzada dalI '8 al 10 aprile 
19679 una selezione della stampa periodica sulle 'vicende del mede$;i.mo Ca­
tecbiSlllo •. 

Questa edizioner;isul tii estremamente deliciita perc1.1e' pubblica)) tra l! aJo 
tro9 testi integrali di documenti "sotto segreto "t. L'indiscrezione pope i 
lettori italiani nella situaziOne di poter conoscere le difficolta' circa 
il CatechismQ o:J .. andèse9 senza che essi possano avere 'v;isiOlle del testo ste§ 
so per provarne l'oggettivi ta'; d'altro cant() ..,. soprattutto con, la r:l'vela­
zione dei "rapporti di Ga~zaçla" - l'Episcopato Olandese 'verra' a trovl;l.rsi 
in una condizione di grave disagio difronte ai propri fedeli. 

Mentre risUlta ev;idente l'inopportunita' della pul:)blicazione!Jdalla quf!. 
le non seml:)ra essere estranea la: nota iigenzla ID().,..C 9 'VieDe raccomanQato 'vi 
'vamente àgli E.mi Vescov;i di 'voler orientare - data occasione - i sacerdo~ 
ti e il laicato cattolico sUlla contrdversia circa il predetto catechismo 
e ras~erenare· gli anl.I!li· per gli effetti negativi della indi~crezione.: 

Nel 'contètilpo 111i E~D:li Ordi~aTil ne1.le cui dioce5$i hanno 5$ede editrici, 
anche non cattolic1!e, SQnO invitati ad Wla attenta vigi.lanza peiçhe~, in 
quanto possibile, siano evi tate tl'adu~ioni del Il Nuova Catechismo Olandese 
per adulti"~ di~sc)ciancJo.nel CàSQ çlVvenis5$ero, chiaramente e pubb,1icamen ... 
te la propria responsabilita'; come hanno fiitto per. la traduzio~e tedesca 
la Conferenz~ Epispopale della Ge~mania e 9 con particolari interventi9 il 
Card" Dopfher.9 gli Arcivescovi di Colonia e di Friburgo e la Conf~ren~a E~ 
pisconale Olandese per la medesima traduzione affidata dallii editrice Her~ 
der ad una editrice di NLmeg~_ !nfatti. firiche', .non si in5$erirannQ le,mo~ 
diEic1!e stabili, te dall- apposita Commissione Cardinali~ia, r il1u~ne proi'Qita 
qualsiasi ristampa e puhblicazione di traduzione dell' opera .. 

ROIl/él. 15 l.uglio 1968 
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Per meglio compt'endere 1° atteggiamento dell v Ep1.scopato Tedesco 1 alle .. 
ghiamo una nostra traduzione di una nota diffusa dali p agenzia Kathpres.s., 

Cri tica alP Edi tore Herder 

"Magistero del Papa e dei Vescovi palesemente disprezzatoli -Gli Arcivesco­
vi di Colonia e di Frib1.lrgo ·rinunciano al protettorato. 

Colonia/Fiioiburgo ~ 6.50 1968 (Kathpress )" 

Gli Arcivesc~vi di Colonia e di Friburg09 Cardinal Giuseppe Frings e 
Dottw: Herman Schaufele3 hanno rinunciato al protettorato sul terzo 'volume 
- ,non ancora pubblicato - del commento al Concilio delI aEdi tòre Herder.Es-, 
si si 'vedevano indotti a questo passo perche I l w edizione Herder,9 come ri­
sulta da una dichiarazione comuneJ) "ha disprezzato palesemente i principi 
del Concilio~' circa la missione d" insegnamento e di predicazione del Papa 
e dei Vescdvi'v~: 

A giustificazione della loro decisione gli Arcivescovi di Colonia e di 
Friburgo dichiarano testualmente: "l ~Editrice Herder di Friburgo ha ceduto 
temporaneamente a unQeditrice olandese i'suoi diritti di traduzione del C~ 
techismo Olandese per adulti per riuscire a realizzare la stampa di un'edi 
zione tedesca prima della conclusione delle trattative relative alla rENi-, 
sione di questo catechismo.:' Con tale atto IIEditore ha chiaramente disprez 
zato la dichiarazione del Concilio Vaticano II circa la missione magiste­
:'riale del Papa e dei Vescovi ~ il magis tero del Papà il quale ha personal­
mente istituito una CODwllssione Cardinalizia per il riesame di questo ca­
techìsmo; ,,;il magistero dei Vescovi tedeschiS) i quali erano disposti a dare 
l'. autorizzazione per la stampa della traduzione tedesca in accordo col Pa­
pa e con l V Episcopato Olandese.: 

Nella dichiarazione si fa un preciso riferimento alla Costituzione dog 
matica "Lumen .Gentium'l:" n.:25~: Dove e V detto tra l I altl1"O~ "I Vescovi sono 
gli araldi· della fede ,9 - che portano a Cristo nuovi discepoliJ) sono dottori 
autenticiS) cioe' rivestiti della autoritav di Crist09 che predicano al po­
polo loro affidato la fede da credere e da applicare nella pratica della 
vita.\! e la illustrano alla luce dello Spirito Santo.\! traendo fuori dal te-· 
soro della Rivelazione cose nuove e vecch:be,9 la fanno frt.lttificare e 'V€;­
gliano per tenere lontano dal loro gregge gli errori che lo minacciano.: I 
Vescovi quando insegnano in comunione col Romano Pon te fice.\l devono essere 
da tutti ascol tat,i con venerazione quali testimoni della divina e cattoli­
ca 'veri tal f'lo. 

La traduzione francese 

Dopo 1 ~ invio della noi'a sopraidportata e' apparsa anche la traduzione 
francese del medesimo catechismo., Il Card. joseph Lef~vre,. Presidente del,·· 
la Conferenza Episcopale Francese ha diramato 11 seguente comunIcato;> 

w / h d· w d tO ~ "La publication q en 19669 dQun catechisme ollan alS es J..ne aux a-
dultes~ a soulevè> ~n le sait j de sérteuses difficultés d'ordre doctrinaL: 
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I9Les autori tés religieuses de Hollande,par la 'Voie du cardinal Alfrink j 

parlant ~ la radiotél6vision j ont déclar6 leur refus dVautoriser toute' tr~ 
duction avant quvun accord ne soit. inte:u.~enu entre les auteurs et le Saint­
Si~ge.§J et que n' aient ~t~ introdui tes dans le texte les mises au point ju­
g~es indispensables.: 

"En .dèpit de cette claire d~cision .et sans qu'~UC\ID 19imprimatur" n'ait 
~t6 demandé~ 'voi ci que j sous le titre ~ne introduction à la foi catholi­
que fV ,)) \IDe traduction franBaise 'Vient de para1tre.: Bien que l 'ol1vrage soit 
accompagn~ d'un encart,9 tentant d'expliquer cette initiative et signalant 
les principaux probl~mes doctrinaux9. qui font encore,)) entre lè Saint-Si~ge 
et les responsables hollandais,9 l Q objet de laborieux d~bats,)) l I Episcopat 
frangais se doit de réprouver de la fa~bn la plus nette,)) la parution pr'­
matur.6e.· de cette traduction d'un texte qui ~clame de profondes corrections 
pour ~viter que des silences9 des ambigu~téSj des ~qui'Voques.9 ne devie~ 
nenti un danger pour la pureté de -la foi~: 

fiNous protestons donc contre ltinitiative qui. a été prise: elle mani­
feste une. inadmisstble indisciplille à 19~ard de l ~ autoritè ecclèsiastique; 
elle compromet le bien qu'on pourrait attendre,9 apr~s quelques remaniements 
nécessaires,)l d' \ID olivrage par ailleurs remar quable ,,, : A l' époque difficile oh 
nous nous trouvonS 9 elle risque d'ajouter au trouble des esprits et de nui­
re au bien des &tes.: Aussi en ~prOl1vons-nous le plus 'vif regret.:,q 

Sign~~ 
, 

JO~H9 C~dinal ~.§J 
President de la Conference 

~piscopale frangaise 

SESSIONE STRAORDINARIA. DEL CONSIGLIO. 
DI PRESIDENZA DEtLA C.E.I. 

Il 27.8.1968 e' stato diramqto alla stampa questo comunicàto: 

Il Consiglio di Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana e' con 
vocato a Roma in sessione straordinaria il la settembre per un approfondi­
to esame delle implicazioni pastorali conseguenti l '.Enciclica '!Humanae 'vi­
tae'Y .. :· 

Col passare dei giorni dalla pubblicazione del Documento Pontificio,))la 
saa eccezionale importanza appare sempre piu v e'vidente per gli impegni che 
ne provengono a 'coloro che debbono e 'vogliono operare ai fini della sua 
ferma è fiduciosa attuazione ed anche per le reazioni suscitate in tutto 
il mondo •. : Il Clero,)) in modo tutto speciale)l sollecita dagli Organi Colle-
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giali dell' Episcopato Italiano le autorevoli indicazioni necessarie per 
Svolgere rettamente l' opera sua nei confronti dei fedeli.~ 

Questi ultimi d'altra parte hanno diritto ad una informazione certa ed 
~utentica su problemi di tanta delicatezza ed in merito ai quali non sem­
pre e' facile formarsi una coscienza retta anche a motivo dei contrastanti 
orientamenti dei piu' diffUsi organi di comunicazione sociale.: 

Nella pratica impossibilita' di convocare in Assemblea straordinaria 
tutto l'Episcopato Italiano per trattare l'argomento9 il Consiglio di Pre.,.. 
sidenz;a esprimera' i suoi pareri e dara' le sue indicazioni sulla delicata 
materia.: 

BIBLIOGRAFIA ITALIANA SUL DIVORZIO 

ti cura del Comitato per la Famiglia, creato presso la C.E.I., e' stata 
compilata questa "I Bibliografia italiana sul divoir~,~,~.' come primo sussidio 
di lavoro per i Comi. tati diocesani., 

In fascicolo a parte e' stato gia' spedito a tutti i Vescovi con let­
tera n. 1608/68 del 31.VII.1968. 

La presente bibliografia si limita a segnalare9 come i piu' accessibi­
li9 gli scritti in lingua italiana9 inoltre riguarda in gran parte soltan­
to la letteratura degli ultimi anni.~ 

La bibliografia e 9 redatta nel seguente ordine: dopo una breve indica­
~ton~ delle fonti disponibili per conoscere l'odierna opinione degli ita­
liani sul problema (r)'9 'vengono indicati gli studi riguardanti la conceziQ 
ne generale cristiana circa l'indissolubilita' (II) e le posizionipiu' par 
ticolari prese in Italia in campo cattolico in occasione del progetto di 
legge fortuna (III); i due ultimi punti raccolgono gli scritti su aspetti 
complementari del problema (IV) e alcune rapide indicazioni circa il divo! 
zio nei paesi divorzisti (V) •• 

La collocazione dei singoli contributi9 quando riguardino aspetti 'vari 
del problema9 viene fatta secondo l'aspetto che essi affrontano tu misura 
prevalen te.: 

I.: - L'OPINIONE DEGLI ITALIANI OGGI 

1) Il divorzio nell' opinione pubblica 

a) La principale fonte per conoscere gli atteggiamenti dell'opinio­
ne pubblica italiana riguardo al divorzio 9 sono le analisi pubblicate in 
proposito dal Bollettino della Doxa., 
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I piu v recenti bollettini che riportano dati statistici suI dìvorzio,9 
sono~ n" 3-49 15 febbraio 1960; no 12-13,9 15 febbraio 1962; n~ 19 30 gen­
naio 1967,; no 11-,,129 30 giugno 1968,,: Sino al t965,9almmi dati sono ricor­
dati ahche da~: Dati stat'.ist.ici sul divorzio~ in Orientamenti S€JCia1i ,n .. 10 9 

ottobre 19669 ppo 903-9040 
. I dati raccolti dal 1947 al 1968 documentano che "il nlUJlero dei f.avo­

revoli e dei 'çontrari~h~oscillato sensibilmente da un anno all'altro,9 ma 
i contrari al divorzio sono sempre stati all~incirca il doppio dei favore­
'vol:b 'i , e che lise al quesito genericQ (divorzio si' o divorzio no?) si so­
stituiscono domande che prospettino determinate ipotesi e situ~zioni9 il 
risultato cambia e la maggioranza diventa favorevole a quello che e' ora­
mai noto come piccolo divorzio" (ultimo 1:>011.. citato9 pp.: 99-100) G 

b) Va poi segnalata la nota inchies~a promossa dalle ACLJ nel triango­
lo industriale sul tenta '~La donna nella societ.a ç italiana in trasformazio­
ne".: LrisUltati)l riguardanti anche il problema del divorzio 9 sono ripor­
tati da Quaderni di azione sociale b Ii.,: 29' giugno' 1966; .e sono commentati)l 
per qUallto riguarda il nostro' tema9 da ·S.: VEGETTI-FINZl9 L' 'àtfeggiamento 
della 'donna di fronte alr :integrita" prematrimooiale 'e al divor'z10. ib.·, 
pp~; 261-266~': Una ,puntualizzazione del significato di taie inchiesta sì puo·, 
'Vedere in A~ CERUTI~RAVASI09 Le donne italiane sono favoreyoli al divor­
ozio?, in tlzione social~" n~: 19(8°maggip, 19669 p .. : 15. 

. ! '" 

c) SQQdaggi di ~inione)l di tipogi~rnalisticO)l sono stati dati da nu­
merosi:periodici di làrga diffusione; .. ma non si può ç certo giurare sulla 
loro attendigilita' e serieta', Ci~iamo 'tra gli altri~ G 

Imthiesta sul divorzio, in Vie., 'NUOl,ve 1. 196651 nn.459 46,47 94sl/49 9 509 5L 
, >, 

·Gli italiani di fronte al divorzio~ in La domenica df;l C;-C;rrier~. 1968 j '-

00.:.17,18,190 

2) L" a.tte~giamén·to' dei par~jti . 

a) Si puo Q ,vedere in generale ~ , 
, 

G.:- DE ROSA9 S:J ,\) Libera.Ji divorzisti. 9 in La Civi.lta' Catto1icfl.' n.2811-
2812 ~ 5·~ 19 agos to 1957 ,9 pp.: 265-273.: 

.Q-.':DE ROSA9·,S.J":;i Un.ita'?o del fronte laico per' il divor'"zio. tn ~J~Civilta' 
Cattolica" n.,: 2821,9 6 gennaio'. ·1968,\J 'pp" 84-85~ 

G.~; CAMpANINI, Programm.i· e partiti; la famlg1ia~ in& Or ientamenti ,Sociali.· 
n~ 5,~ ~aggio19689 ,pp.: 364~372.: .. ". 

. . 
B~ SCATASSA9 P~rtit·ip,olitièi~ divorzio" elezioni".' in La,Famiglia •. n. 9, 

, I!laggio-giugno 196B 9 pp' .. 198-213.: (~; 

b) La posizione dei grandi "schieramenti politiCi"appare.uff:icial 
mente dal 101'0 progr.amma :élettorale~ la sola: D.ç.:, si dichiara contro il 
,divorzio", cfrw"·?'·· " . 
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Il programma della D.C., al serV1ZlO del Paese, inserto de Il Popolo del 19 
aprile 1968 (sub.: 'iDiri tti civili e politici ") 

Appello programma del P.C.I." in l'Unita', n.' 859 7 aprile 19689 pag.: lO. 

Una risposta nuova ai problemi della nostra epoca.Programma elettorale del 
PSI-PSDI unificati, Roma 9 SETI 9 19138 9 p~: 18. 

Azione e programma liberale.E1ezioni politiche ,1968, Roma9Notiziario P.L'::9 
19689 p.: 11. 

c) Altre interessanti indicazioni sull'atteggiamento dei partiti si 
possono trovare,9 tra gli altri9 nei seguenti interventi: 

Le proposte del P.~C.I.,: perche' il divorzio, in Rinascita, n. 399 1 ottobre 
19369 pp. 17-19. (a cura della Sezione fenuninile del Comitato Centrale del 
P.C.I.) • 

A.: POGGI 9 Uni ta' familiare e divorzio. in Cri ti'ca Sociale (rivista quindi­
cinale del Socialismo):9 ne 19 5 gennaio 19649 pp.: 10-11. 

L.: SALVI,9 I Vescovi e il divorzio g ib.,. n.: 9,9 5 maggio 196'39 pp.: 243-244. 

L. LUZZATT09 I cittadini e il divorzio, in Mondo Nuovò (Settimanale del 
PSIUP) 9 n, 309 23 luglio 19679 p.: 20. 

d) L'atteggiamento favorevole al dtvorzio della cosidetta "sinistra 
laica" appare 9 ad esempi09 in numerosi articoli de l'Espresso (1966,9nn.17 9 

40,41,44,46; 1967': nn. 5,9; 1968: n~: 17) e de L'Astrolabio (1967: nn.: 1,7, 
30,34). Confronta anche: 

~.,' R1U4AT9 Quale divorzio? in Il Ponte, n.: 3 9 marzo 19679 pp.: 306-310. 

P.: FORTUNA, L.: JORIO, A.: PANDINI9 Rapporto sul divorzio in Italia, Milano 9 

Longanesi,9 1968,9 pp.: ~5. 

o.: RIBELLI:,9Si' al divorzio, Roma 9 Il Gabbiano9 19689 pp.: 212.: 

II.;''' LA DOTTRINA CATTOLICA 

Ci limitiamo a citare alcuni studi piu' recenti e piu' facilmente ac­
cessi bili.: 

D L'insegnamento del Magistero 

a) In generale 

Uno studio analitico recente dell'insegnamento del Magistero a riguar­
do della indissolubilita' e' fatto da: 
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A.: RUSSOj/ S~J,:~~9 Il divorzio nel Vaticano II e nella tradiziòne' giuridi'ca 
de11~ Chiesa, in Rassegna di Teologia, n..:. 6 9 novembre-dicembre '1967. 9 pp. 
257-26$; n.: t.9 germaio-febbraio 1968.9 pp.: 12-33; n.: 2.9 marzChaprile 1968,9 
pp$: 96-115; Papi divorzisti? D ib" t n .• : 4.9 luglio-agosto 19689 pp.: 238/!!-2520' 

I.l I 

I quattro articoli riportano ançhe una cospicua docl~entazione bibliogra­
fica.' 

b) I testi piuv recenti del Magistero 

Ricordiamo!) per comodita' del lettore j gli interpreti piu9 recenti del 
Magistero in tema di indissolubilitao •. 

- Concilio Vaticano. II: Apostolicam Actuositatem,9 n.: 11; Gaudium et Spes9 

nn.· 47. 51 48.9 49,9 50Q 

- Giovanni XXIII: Ad Petri Cathedram {29 giugno 1959).9 n .. 30 ; Per l'inaugur§. 
zione dell'anno giudiziario della S.: Romana Rota (lO ottobre 1959),9 in 
Discorsi e Messaggi5) Roma!) '.r..rov.: .. 19 pp.: 489-493, Mater et Magistra (17 
maggio 1961)·:51parte 111.9 n~'1BO; L'anno giudiziario dÉùla Sacra Romana Ro­
ta (13 dicembre 195t)·'9 in Discorsi e Messaggij/ cit.,:s 1962,9 IV,9 pp.: 83-87; 
Pacem :tn Terris (11 aprile 1963):,9 parte 1.9 n .. : 15 .. 

= Paolo VI:' Al XIII Congresso del C~LF.: (12 febbraio 1966):.9 in Encicliche 
e Discorsi,l) Roma!) Ed.: Paoline,9 1956,9 IX,9 p,,: 149; A gruppi di lavoratori 
e di sposi c,ristianì (18 giugno 1966):,9 ib •. :.9 19679 X,9 pp.' 154-156.; ~ssag­
gio al FrQIlte della Famiglia (8 gennaio 1967):,9 ibe:,9 XII; pp.:. 72--74·, L'An­
gelus Domini (8 germaio 1967) ib':9 p~: 75; MIa Sacra Romana Rota(23 gen­
naio 1967) ib.·JJ p~' 122; Populorum Progressio (26. marzo., 1957) 9 parte 1,9 
n.: 33. 

- Dichiarazioni dell'Episcopato,: oltre ai noti comunicati della CEI (20 a­
prile 1966 e7 g:i,ugno 1.9.68) 9 ricordiamo la dichiarazione sulla legge del 
divorzio dell°Episcopato Cilen0,91n data 5 agosto 1964 (testo in Mensaje. 
no 132j1settembre 1964,9 pp •.. '·429-430) e la !'I memoria " sui problemi della fa­
miglia e del divorz,io dell ~Episcopato Canadese (testo in Il Regno,n~137.9 
15 maggio 1967.,9 pp.: 179-180) c . • 

2) Bibbia e Tradizione cristiana 

A •. : ALBERT1.ll Matrimonio e divor'zio nella Bibbia; Milano,9 Ed.: Massimo,9 1961. 

.Ii'.: VATTIONI,9 Il divo('zio nella Bibbia., in Studi sociali, n .. 3,9 
19629 pp~: 235-261~: 

5 giugno 

E.: FESTOR!ZZI9 Matrimonio e verginita' nella Bibbia, in Matrimonio' e 
ginita~ •. Sagg:i di' teologia, Venegono Inf.,:.\) 'La Scuola CattOllca)J 19639 

51-158,9 passim.:' 

l{er-.. 
pp •. 

J.,J_: VON ~9 La coppia cr.istiana in S. Paolo, 
cap ~ IV;: !'IL r indissolubili ta Q della coppia'~.: 

Torinoj1 Gribaudi9 1968: 
,,' 
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M.: PUCC1NELLI:,9 La Chiesa e l'indissolubili ta' .' Venti secoli di insegnamen­
to, in Orientamenti sociali, n" 10',9 ottobre 1966,9 pp.: 819-855. 

O.' ROUSSEAU,9 Divorzio e nuovo matrimonio. Oriente e Occidente, in Conci~ 
1ium. N.: 4,9aprile 1967,9 pp.: 136-160. 

R.: LAURENT1Ns La prassi della solubi1ita' del Matrimonio nella Chiesacat~ 
to1ica orientale e occidentale. in Il Regno. n," 1319 15 febbraio 1967,9 pp.: 
68-710 

H.: CROUZEL j Separazione o nuove nozze secondo gli antichi Padri, in La Ci­
vilta' Cattolica. n.: 27869 16 luglio L9SG j pp.: 137-L57.: 

F.: DEIP1NI:5J Divorzio e separazione dei coniugi nel diritto romano e nella 
dottr ina della Chiesa fino al V secolo, Torino,9 Marietti9 19579 pp.: 140. 

A.: VALSECCHI: j I libri penitenzia1i e la morale cristiana, in La Scuola Cat 
to1ica, supp1.: Bibl .. ' 3, settembre-dicembre 19669 pp.: 2f'3O-268" 

G.: ORIANI,9 Alatrimonio civile e divorzio. Appunti Storici, in La Rivista 
del Clero Italiano. n.: 69 giugno 19689 pp.: 328-339. 

3) Teologia e riflessione filosofica 

T~: GOFFI: y Indisso1ubi1ita'. divorzio, libero amore, in Enciclopedia del mé]. 
trimonio, Brescia9 Queriniana9 19609 'pp.: 97-113; Asterischi sul divorzio, 
in Ilumanitas s n.: 4,9 aprile 19679 pp .• : 421-425. 

B.: HARING,9 ,.$ocio1ogia della famiglia, Roma,9 Ed. Paoline9 1962: parte II: j 

cap.: V~ "1ndissolubilita' del matrimonio: il problema del divorzio". 

A.: DEL MONTE9 Il sacramento del matrimonio nella vita della Chiesa. Il va­
lore dell' indissolubilita' per il cristiano, in Orientamenti socia1i,n.:l0,,9 
ottobre 1966,9 pp.: 856-8850 

CH.' JOURNET,9 Matrimonio indissolubile. in La Famiglia. n.'ls 'gennaio- feb­
braio 1967,9 pp.: 7-220 

G .. CAMPAN1NIs Il fondamento del l' indisso1ubilita' del matrimonio, in Orie!] 
té}.Ìn~nti sociali, n.: 9,9 settembre 1966,9 pp .. : 782-813.' 

Re: LJGGERI,9 La famiglia e" di sua natura monogamica e stabi1e,in Famiglia 
e demografia nella Popu1orum Progressio. Edizioni di Vicen za,9 1967,9 pp.:t7-
22. 

V.: FAGIO~:9 Divorzio e indisso1ubi1ita P matrimoniale. in La Famiglia Ita­
liana. n.~ 1; marzo 1967.9 pp.: 5-24; no 29 giugno 1967,9 pp.: 9-20. 

E.: MINOLI,9 Di~orzio in Italia? in Studium, n.: 1~ gennaio 1967,9 pp.: 5-12. 
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111,: ~~ LA POSIZIONE DEI CATTOLICI~IN ITALIA 

D Scritti in collaborazione 

Segnaliamo anzitutto illl certo numero di recenti. scritti in collabora­
zione~ che vedono l~apporto di studiosi delle varie discipline e nei quali 
e' talora 'visibile una certa diversitaO di valutazioni.: Ricordiamo che ta­
lillli contrib~ti~in queste raccoltes si riferiscono ad aspetti di ordine teQ 
logico e filosofico generale9 a prescindere dalla situ~zione italiana.: 

Le donne italiane e l'unita' della famiglia, Roma~ CIF~ 1966~ pp,:54e 
LOopuscolo accoglie i testi di lID dibattito organizzato .dalla Presiden 

za Centrale del CII\:'vi partecipano G.: De Menascej A.: Consoli;j H.: Ga,iotti,9 
A.: Riva~' Sia pure con brevitaO il problema del divorzio et affrontato dai 
'vari pilllti di 'Vista." 

Non separat;.e 'cio~ 'che Dio ha uni to, Studi e documentazione sullo indissolubi 
litaQ del matrimonio!! RQma~ ICAS~ pp.: 1810 

Sono qui raccolti vari contributi g~a' precedentemente apparsi sulla 
Rivista dell QICAS9 Orientamenti Sociali: di essi citeremo piu' innanzi i 
piuo attinenti al nostro tema.: 

Studi sulla indissolubilita' del matrimonio •. A proposito di una recente 
propos;ta di legge s in Ambrosium, suppl_: al n.: 6,9 novembre-dicembre 1966~pp.: 
630 

Il fascicolo riprende illla serie· di brevi ma efficaci ~terventi dovuti 
a 'vari specialisti$j gia' apparsi sul quotidiano L"Italia. 

Divorzio e antidivorzio, TorinQ~ Edr.·Borla~ 1967~ pp~: 1870 Il volume racco­
glie interventi di ~ L.: Volpicelli,9 M.: Berutti}) A.: Zarri}) S.: Lener S.J.:}JA.: 
Guidetti S~J.:) O.: Gregorio~: / 

Gli ultimi tre autori sostengono con varieta' di argomenti la tesi an­
tidivorzistica; dei primi trej favorevoli al divorzio,9la Zarri (scrittrice 
di ispirazione cattolica) espone taluni argomenti che a suo giudizio spin­
gerebbero alla "permissione lV del divorzio da parte dei cattolici.' 

Nella societa' opulenta il divorzio e'? un male inevitabile.,in Il Regno, n. 
132,9 l marzo 1967., pp~: 103-116 .. : 

Si tratta di tre studi dovuti rispettivamente a El.: Francbinì9 alla re­
dazione della Ip.'vista e a G.L.: Degli Esposti}) che affrontano il problema 
dal punto di vista sociologico9 del diritto naturale e giuridico-concorda­
tario.: Il possibilismo mostrato}) qua e lao:,9 dai tre studi ha dato lu.ogo a 
successivi interventi sulla rivista (n.: 1339 15 marzo 1967.9 pp.~ 84-85: pr~ 
cisazione della rivista contro le illazioni indebite della stampa laicista; 
n.: 134)/ l° aprile 1967.9 pp.: 140-142~ intervento diS .. : Quadri e precisazio­
ni della rivista}) soprattutto nei confronti delle reazioni della stampa 
cattolica) o 

Per Ipunita 9 della famiglia~ Roma j AVE}) 1967.~ pp~: 27 (gia' pubblicato in 
Iniziat"l'Và' delr AJ~;I ~.; n •. 5.\1 maggio 1967.9 pp .. : 15-24) o 

Il fascicolo raccoglie le relazioni svolte nel cOÌ"$O di una manifesta­
zione promossa a Roma il 15 aprile 1967 dalI u A~C.];.~: d ~ intesa con le 'Varie 
opere della Consulta dell'Apostolato dei Laici: esse sono dovUte a V.: Ba­
chelet.\l E~: Minoli.\) S.: Zingale.: 
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Divorzier:emo? Matrimonio e divorzio, Fossano,9 Ed.'Esperienze~ 1967~ pp .. 170o 
Il volumetto e' dovuto alla collaborazione di S~: Quadri e M.: Giustet­

ti: il primo (Amministratore Apostolico di Pinerolo) esamina il pensiero cri 
stiano sul matrimonio,9 particolarmf.'.nte nella IVGaudium et Spes IV SI e documen­
ta la fondatezza e l'urgenza di illla azione antidivorzistica dei cattolici,: 
il secondo offre lIDO studio su "Matrimonio è divorzio nella Bibbiali~ 

Il divorzio in una societa r democratica. Brescia~ Ed,' La Scuola)) 1968,9 pp.: 
l50. 

E7 la l'aCCOlIta degli interventi di numerosi giuristi!] teologi ll pedago­
gisti,9sociologi.9politici cattolici ll nel corso di illl convegno tenuto a Bre­
scia.9presso la Rivista rlLa Famiglia'I.: Non 'vi manca qualche Voce discorde o 
perplessa; tutti gli autori,9 comunque,9 si dimostrano convinti che l'indis­
solubilita Q del matrimonio e f illla Vera conquista,9 se realizzata sul piano 
non solo delle leggi,9 ma anche del ·costume.: 

Divorzio e famiglia» M~lanoS' Segretariato Famiglia A.C.I,~:,9 19689 pp .. : 480 
Si tratta di un 'volumetto9 nato dalla collaborazione 'di parecchi illu~ 

stri autori,9 che espone~ con indole divulg~tiva ma con grande competenza~ 
la posizione cristiana sul divorzio e le sue 'varie implicazioni j con par­
ticolare riferimento alla situazione italiana e al progetto Fortillla.: 

2) Singoli interventi significativi 

I Nell 'inc:iicare la bibliografia al riguardo,9 abbiamo tentato illla catalo­
gazione logica di posizioni~ dOlbbiamo pero 1 subito osservare che spesso. 
nei diversi scritti,9 le argomentazioni dell'illlo o dellValtro tipo si al­
ternano e si confondono,9 e l'ordinamento che abbiamo tentato ha solo il 
significato di lID approccio,,: 

a) La posizione maggioritaria antidivorzistica 

Degli scritti cattolici,9 apparsi negli ultimi anni,9 la grande maggiQ 
ranza si pronilllcia contro IVintroduzione nella legislazione civile dell'i 
stituto del divorzio~: 

E' possibile individuare in questa maggioranza illla tendenza ormai pr~ 
'valente~ per la qùale si afferma la propria opposizione non tanto o non 
soltanto come diretta e necessaria conseguenza della fede religiosa nella 
indissolubili ta v:.9 bensi v per l! al tissimo significato dell v indissolubili ta' 
sul piano civile in illla prospettiva di bene comune~ e' per questo che ta­
li autori,9 pur nella profonda convinzione del valore religioso della in­
dissolubilitav:j darmo rilievo soprattutto alle argomentazioni di tipo e­
tico-soclale e storico-sociologico.: 

Indichiamo in ordine di tempo gli interventi piu i significativi: pri-
ma i libri e poi gli articoli.: 

P.: FIORDE.:ILI,9 Il divorzio in Italia. Prato,9 a cura dell' A~:C.L::9 1968.9pp.489 

(il contenuto del volumetto e' condenzatò in illl pieghevole divulgativo dal 
titolo~ Lettera a un cattolico su,l divorzio). 

S.: GAVA9 Il divÒrzio. Napoli 9 Ed.: FiorY9 1968,9 pp.: 43'; 
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M.E~: ~~TINI~ Una OppOS1Z10ne democratica ad una legge di divorzio (inter­
'venti pl'ommciati in Parlamento):,9 firenze 9 Zincografia Fiorentina)1 1968. 

S~: RICCIO]/ Divorzio si ~ o no?, Ed.: Paoline,9 19689 pp.' 191. 

S$: IENER,I) S.J.:,9 Contro il piccolo divorzio, in La Civilta' Cattolica, n.: 
2730,1) 21 marzo 19649 pp.: 525-538. 

V.: ROTONDIJS,.J.:~ Parliamo pure del divorzio, in La Dis'cussione, n.5769 10 
germaio 19655) p. 11. 

R.' SPIAZZI 9 O.P':3 Stato e divorziò, in Stato Sociale, n.: 1,9 germaio 1966,9 
pp. 17-2L 

G.: IDMBARDI9 Il divorzio 1,n Italia? in La Discussione, n. 6419 24 aprile 
19369 pp. 8-90 

A. PIOLA9 Il problema del divorzio in Ita1ia~'in Coricrete~za, n.99 1 mag­
gio 1956,1) pp.: 13-15.: 

S. LENER!) S.J.::,\) Ancora un fermo e 'consapevole .. no" al divorzio, in La Ci­
vilta P Cattolic8. p n.' 278t)1 7 maggio 1966,\) pp.: 209-225. 

A.: TESSAROW)i Matrimonio e divorzio, in La Settimana del Clero, n.:199 8 
maggio 1966,9 pp.: 1 e 8e 

G.: DE ROSA;) S.J;.:~l Un progetto di leége 'contro la societa' e la famiglia,in 
L'a Discussione. n",' 643 9 8 maggio 1966,9 PP4' 6-7 .. 

L,,: MliRANTEj/ A favore del matrimonio indissolubile, in Il Mulino, n.'165-166)1 
luglio-agosto 1966)1 pp.: 656-662. 

G" CECCATEILI,9 Divorzio e societa' ,in Orientamenti sociali, n.: 9]/ settembre 
1966,9 pp~ 733-740. 

F,.,: LIGI,9 Il problema del divorzio e' stato impostato 'correttamente?, in La 
Discussione, n.: 679,9 29 germaio 1967)1 pp.: 4-59 e n.: 680.)1 5 febbraio 1~679 
pp,,: 11-116. 

R: COSTA9 D.i h'onte al divorzio D in L'Assistente Ecclesiastico, n@ 29 feb­
,braio 19679 pp,,: 67-70.. 

G .• : CALVI 9 Prospettive e rischi della battaglia contro il divorzio, in La 
Famiglia. n,.: 29 marzo-aprile 19673 pp.: 1.35-147.: 

A.: ~CCHI.'i' S0Jt":D Evitare gli integrismi, in Mondo Nuovo, n. 239 4 giugno 
1967,9 p,,: 4v 

E •. BERSINlj/ S"J.::.9 Liberta~ di divorzio o liberta' dal divorzio?, in Per fi~ 
ce munus,. n,~: 119 novembre 1967,9 pp.: 6-7.: 
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b) Posizione minoritaria 

Accanto alla larghissima maggioranza di contrari al divorzio9 'Va pure 
segnalato un ristretto gruppo di scritti di cattolici che si dichiarano di 
parere diversosSembra di poter registrare tra di essi due tendenze~ la pri 
ma riunisce coloro che non ritengono conclusi'Ve le argomentazioni addotte 
sul piano socialeg e sono inclini a giudicare il divorzio un minor male ri­
spetto al mantenimento dell' indissolubili ta ~ (anche per. evi tare una '~guer-· 
rà di religione'! sul divorzio che sarebbe pregiudizievole al bene comune); 
la seconda e ancora, piu' ristretta tendenza 9" e ç invece rappresentata da 
cattolici piu v o meno decisamente favorevoli all'introduzione del divorzio 
(aimeno per quanto riguarda il matrimonio dei non cattolici) 'visto come uno 
dei diritti civili non ancora realizzati nella sùcieta' italiana.: 

Nel primo senso ci sembra di poter citare~ 

R~ RONZA 9 Divorzio e scuole private, in Il Mulino. n.: 163,9 maggio 19669pp,,: 
434-437; e soprattutto la nota redazionale che fa seguito~ Baratto o refe= 
rendum? ib •. , pp,.,: 437-440.' 

A.: ZARRI9 Il rimedio non e' peggiore del male, in Poli tica. n.: 1191 giugno 
196139 pp.: 2 e 8; Si comincia a discutere, ib., ll®: 149 1.5 luglio 19669 pp~2" 
e"8ò 

Cattolici e divorzio, Editoriale9 in Note e Rassegne, n.: 3-49 maggio-agosto 
19669 pp" 1-7.: 

Ko' BIAGINI9 Una Lepanto 'contro il divorzio? in Politica, n.:" 39 1 febbraio 
19689 p,,: 2. 

A testimonianza della seconda tendenza9 pare~·ad esempio9 di poter ci­
tare: 

Ancora sul divorzio, in Coscienza, n.: 12,9 dicembre .195'39 pc.: 334 (lettera 
non firmata~ alla quale risponde G.: Lombardi;i p.: 3359 mostrando come IVogni 
societa' democratica ha il dovere di dare agli istituti giuridici i con­
torni che la maggioranza ritiene essenziali '~) • 

Ae: COI1)MI.l)9 Quale modello di matrimonio? in Il Mulino, n., 11-129novembre­
dicembre 1966J1 pp~: 978-987>, 

Do' FAVI JI Argomenti antidivorzisti della" restaurazione aggiornata",in Qu~ 
stita1ia. n~: to6J1 gennaio 19679 ppu: 43-45 (cf IL' anche9 sullo stesso numeroJl 
pp.: 1/39 I~Editoriale dal titolo: Una polemica rivelatrice) . 

. (Cfr.: F.: PECORINI9 Una crisi di coscienza cattolica: il divorzio.inConftz~ 
nita~. no 1439 giugno 1967.9 pp. 24-29'). 

Va poi osservato che voci di dissenso dalla posizione maggioritaria SQ 
no presenti anche in taluni dei vb lumi in collaborazione sopra ci.tatL 
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IV.: - ASPRrTI COMP~.ARI 

n Divorzio, Concordato, Costituzione 

a) Per una conoscenza generale della problematica si 'veda adesem-
pio: 

G .. : CAPUT0.9 Il problema Aiuridi'co del div:orzio, in Ricerca, n.' 2-3, 15 feb­
braio 1967 ~ pp.: 3 e lO. ' 

F.: BERSINI, S.J.::~ Divorzio, ,Concordato e Costituzione, in Perfice munus,n.: 
t~ germaio 1968~ pp. 2-16e 

b) Qualificati pareri di parte cattQlica~ tendenti a mostrare come 
l'tntroduzione del divorzio sarebbe (almeno per quanto riguarda i matrimo­
ni concordatari) contro lo spirito e· la lettera dei Patti ~teranensi e 
della Co'stituzione~ si trovano in: 

A.: PIOLA.9 Fondamento costituzionale dell'indissolubilita' del matrimonio, 
in Il Di~itto Ecclesiastico, 1965, parte I~JI pp.: 3 ss.:; Il parere del 'co­
stituzionalista., InterpretaziOne politica e Aiuridica della cost";.tuziona­
lita~ del divorzio, in Concretezza, n.: 3,9 l° febbraio 1967,9 pp~: t e 40. 

Am: RUFFINI, Divorzio e Costituzione, in Esperienze Sociali, n.' 2~ luglio 
1966~ pp~ 89-94; Costituzione e indissolubilita' del matrimonio, ib •. ,n •. 15~ 
luglio 1967~ pp@: 95-107.: 

Ls: SPINELLI~ Costituzione e divorzio, in Orientamenti sociali, n.: 9~ set­
tembre1966,9 pp.: 748-7560 

sO': IENER, S.J .. :~ Divorzio e Cost~tuzione, in La Civilta' Cattoli'c~, n.2792~ 
15 ottobre .l966J1 pp.: lM-159; '~Ultime" sul div,?rzio: l°. 'Sul recente "pa­
rere" circa la costituzibt1Jil1ita" del divorzio, ib •. 1 n, 2800~ 18 febbraio 
1957.9 pp." 317-330; IO Ultime" sul divorzio: Il°. D1:vorzio consensuale, Co­
stituzione e democrazia, ib" PP8: 345-35~. 

G.: 1OM!3ARDI9 Indispensabile chiarire le id~e, in Coscienza, n.:lO~ ottobre 
1966~ pp,,: 261-264~' 

, 
R~: TOZZI CONDIVI~ La Costituzione non ha modificato i Patti Lateranensi,in 
La Discussione, n.: 673, 11 dicembre 1966~ p.:' 5.: 

Al: BELLINI, Considerazioni Aenerali sulla illeAittimita' 'costituzionale del 
di'vorzio. Dispense scolastiche, Universita' di Roma~ Cattedra di Diritto 
Ecclesiastica, 1965-1966. 

M.Lu ZAVATTARO)/ Limiti 'costituzionali alla emanazione di una legge sul di­
vorzio, in ]ustitia, 1967~ n .. : 2-3. 

L.: ffiLDATI,9 Controparfe o guida? in Politica, n .. 3~· l febbraio 1967~ p.2.: 

G.L~: DEGLI ESPOSTI~ Impossibile introdurr.e il divorzio senza mettere in dJ 
scussione il Concordato, in Il Règno~ ne: 132~ 1 marzo 1957.l1 pp.: 114-116. 
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O.: GIACCHI, Noi e 11 divorzi0 8 in La Rivista del Clero Italiano~ n. 4,9 apri­
le 1967, pp~: 210-217.: 

c) Le argomentazioni di parte opposta sono apparse su 'vari organi 
di stampa: citiamo,9 a M.tolo di esempio, G .• : MARANINI, La polemica sul divo! 
Zi9 e la Costituzione Italiana,in Il Corriere della Sera,30 settembre 1966, 
p.: l; ~.: INGRAO, A@' BOZZI, P.: ROSSI, L.: LUZZATTO" La Costituzione dice di 
si' • in Noi Donne. n~: 44,9 5 novembre 1966, p.: 20 e 

2) Implicazioni psico""pedagogiche. sociali. politiche 

Oltre agli studi gia' citati in III, 1 e 2, ove si affrontano tali a­
spetti.9 si possono ànche Vedere: 

Pe' ZAFFI; La famiglia nel contesto psicologico, in Da Famiglia Italiana~n0: 
4, dicembre 1966,9 pp.: 21-31~: 

S.: LENER, S.J.::,9 Un 14 libro bianco dei figli del divorzio u • in La Civilta~ 
C:attoliça. n,,' 2823,9 3 febbraio 19689 pp.: 24L-247. 

F.: CRESPI, Aspetti sociologici della stabilita D familiare, in Da Famiglia 
Italiana. 0,: 4,9 dicembre 19,66, pp.: 7-11~: 

p~' C.: BEL~09 S.J •. :, L'instabilita' strutturale della famiglia odierna,ib.j, 
pp.: 12-20" 

G.: LOM.!3ARDI.IJ Indissolu.bilita P del matr imon~o nell' ordinamento 'civile ita~' 

liano. in Coscienza. n.: 1,9 gennaio 1963, pp .. : 10-130 

s~: IENER, S.J',:, Divorzio e legislazione 'civile. in Jus: n.: 1-2,giugno 1955,9 
pp,,: 110 ss.: 

I.: DE CURr.J)IS,9 I progetti di divorzio in'Italia fino'al Concordato.in Oriel] 
tamenti Sociali. n.: 9,9 settembre 1966,. pp.: 757-781., 

G~ AZZARITI 9 Brecce al muro della irildissolubilita' del matrimonio, in Stu­
diurn, n.' 125) dicembre 1963,9 pp~: 852-856.: 

Il divorzio: la politica e i cattolici, Editoriale,9 in Donna e societa·,n. 
29 giugno 196751 pp_: 5-11. 

3) Divorzio e referendum 

G.: LOMBARDI,9 Divorzio e referendum. in Coscienza, n~: 3,9 marzo 1967,9 pp.05-
67.: 

Un. atto di coraggio e di 'chiarezza: tl11 referendum sul divorzio, in I 1 Muli~ 
no, n.: 173,9 marzo 1967,9 pps: 272-274~: 
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G.: C.:j Divorz"ioi e1ezlonl,referendum, in La Famiglia, n.'5,9 sette'mbre-otto­
bre 1967,9 pp.: 387-389.' 

4) Riforma del diritto familiare 

Ci limitiamo a segnalare tal.tm.i studi che affrontano il problema in 
collegamen to con quello del divor,zio: 

A.: MACCHI, S.J.:,9 Divorzio e 1(!Jgis1azione fami1iare,in Aggiornamenti socia­
li, n.' 5,9 maggio 1966,9 pp. 3~332.: 

F.: SANTOSUOSSO,9 Non divorzio, ma riforma matrimonia1e,in La Fami-A1ia,n.Ol,9 
novembre-dicembre 1966,9 pp.: 40-57. 

M.: CATTANEO j La politica della famiglia nella quinta 1egis1atura,in La Fa­
miglia, n.: 9,9 maggio-giugno 1968)1 pp.: 195-197. 

v.: - IL DIVORZIO NEI PAESI DIVORZISTI 

Indichiamo qui alctmi, studi,9 da noi disponibili,9 sugli aspetti stati­
sticì,:1 sociolog1ci,9 giuridiCi,9 del divorzio nei paesi divorzistici.:' 

M.: SPACCARELLI:,9 Irichlesta sul divorzio nel mondo,· La societa' americana tur 
bata da un rimedio pe~giore del male, iil Concretezza, n.': 11,91 giugno 1961.\1 
pp.: 9 ss.: 

R. SIsrU)1 Inchiesta sul divorzio nel mondo: 80 anni di applicazione non per 
suadono in Francia gli" anti", ib., n. 12.\1 16 giugno 1961,9 pp.: 14-88.: 

s.: SPRIGGE,9 Inchiesta s~l divorzio nel mondo: Inascoltati i suggerimenti 
del Parlamento inglese. ib •• ne: 13,9 l luglio 1961,9 pp.: 23-S8.: 

R.: LIVERNlj! Inchiesta sul divorzio nel mondo: Prudenza de11'URSS, ib.,n.:14,9 
16 luglio 1961,9 pp.: 23 sS •. : 

G .• M.: SVERDWV.9 Legge sal divorzio e statistica, in Rassegna Sovieti'ca, n.2,9 
aprile-giugno 1966,9 pp, 46-59 (l'articolo si riferisce al divorzio nelle 
URSS). 

s.: CHINI,9 Il divorzio negli Stati Uniti e gli equivoci dell' U Espresso", in 
La Discussione, n.: 648,9 12 giugno 1966,9 pp.: 14-150 

Nata1ita', i11egi ttimi ta' e divorzio, .in Orientamenti sOciali, n.: lO., otto­
bre; 1960,9 pp.: 905-906 (statistiche riprese dall'AnnUario Demografico delle 
Nazioni Unite 1959)0 

Statistiche sull' anno di introduzione del divorzio, illegittimi. per mille 
abitanti. divorzi per 10.000 abitanti, in Il Regno. n.: 132,9 l marzo 1967,9 
p.: 1160' 
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A.' GORl,:/ Matrimoni, popola$ione. divor~iò~ in La Famigl,iE,l Italiana, n.: 1:9 

Marzo 1967 9 pp.~ 63-66, 

G.: BRUNETTA9 Matr imani e divorzi dal 1906 E,ll 1965, in Aggiornamenti Sociali. 
n.: 49 apr;ile 1968, pp.: 301.,;.,322.: 

ENCHIRIDION INDULGENTIARUM 

Prossimamente saraI spedito a tutti i Vescovi, Membri della C.E.I.:) 

lilla copia rilegata del 'Volume "Enchiridion Indulgentiarum - Normae et 

concessiones":9 omaggio della S~greteria di Stato.: 

La spedizione sara' curata dalla nostra Segreteria.: 

DOCUMENTO SUL SACERDOZIO 

Si pregano gli E~ mi Membri della C.E. I. che non P avessel"O ancora fato 

to, di inviare con la massima sollecitudine possihile il loro voto, e le 

eventu~li osserva:doni, circa il H Documento sul SacerdOll;io". 
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